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L'EVENTO

I lampadaridi Murano
riscaldanol’inverno veneziano
d i MARISA FUMAGALLI

M
urano, il vetro, gli arti-

giani, gli artisti. Sonoi
componenti di un pro-

getto pensato per far
risplendereunangolo iconicodi Ve-

nezia, le ProcuratieVecchiedi piaz-

za SanMarco.C’è attesaper l’ evento

invernale,che già haavutosuccesso
nella passataprima edizione. Ora

siamo alla secondae «Murano illu-

mina il mondo»promettedi amma-

liare venezianie turisti. Dal 22 no-

vembre alla fine del mesedi febbra-

io, al calardellasera,si accenderan-

no undici «chandeliers»: pezzi
unici, frutto della collaborazionetra
undici prestigiosefornaci muranesi
che hanno messoa disposizionele

loro competenzee altrettanti artisti
e designerdi famainternazionale.Il

progetto è promossoda The Venice

GlassWeekcon il Comunedi Vene-

zia e quest’annovedela partecipa-

zione di nomi del calibro di Joseph
Kosuth,PhilippeStarcke KengoKu-

ma, ai quali è stato chiestodi rein-

terpretare un oggettodi uso quoti-
diano — il lampadario— utilizzan-

do tecnichevetrarie antiche e mo-

derne.

Tutti gli artisti coinvolti hannoac-

cettato di mettersi alla prova con il

vetroartistico di Murano, realizzan-

do, supportati dai maestri murane-

si, opereoriginali e affascinanti.«In
verità, sono cento anni che l’isola
della Laguna di Veneziacollabora
con artisti e designer» sottolinea

Luciano Gambaro, presidente del
Consorzio Promovetro, nato nel
1985per la promozione e la tutela
del vetrodi Murano. Aggiunge:«Le
doti e le tecnichedei maestrimura-

nesi , uniche al mondo, si fondono

con le capacitàvisionarie degliarti-

sti». Il comitato scientifico, che ha

selezionatoi personaggida coinvol-

gere, è composto da RosaBaro-



no condiviso l’obiettivo di dare

visibilità all’isola di Murano non so-

lo come industria artigianale ma an-

che come centro internazionale di

sperimentazione e collaborazione.

«Le tradizioni secolari di Venezia

prendono forma nella prestigiosa

cornice di piazza San Marco —
commenta il sindaco Luigi Brugna-

ro —. La Serenissima sarà celebrata

con la luce di undici nuovi lampa-

dari della seconda edizione di Mu-

rano illumina il Mondo. Sarà una

O’Mastrangelo, Kengo Kuma,

Arturo Tedeschi. A cui si aggiungo-

no gli alunni della scuola Abate Za-

netti di Murano. Le fornaci che han-

no prodotto i lampadari:Gianni Se-

guso, Marina e Susanna Sent, Na-

sonMoretti, Berengo Studio, Aav

Barbini Specchi Veneziani, Aristide

Najean, Massimiliano Schiavon,

Giorgio Giuman, Nicola Moretti,

Salviati, Vetrate Artistiche Murano,

Scuola Abate Zanetti. Il coordina-

mento della produzione e del rap-

porto tra artisti e fornaci è stato

affidato a Matteo Silverio. Ognuno

degli undici lampadari è stato dise-

gnato, progettato e realizzato appo-

sitamente per Murano illumina il

Mondo, nel rispetto di specifici pa-

rametri,peso e caratteristiche strut-

turali, per garantire il totale rispetto

del delicato luogo in cui vengono

installati.
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In alto, lavorazione nella

fonderia di Aristide

Najean . In basso, da

sinistra un chandelier

dell’artista americana

PaeWhite (ed. 2023);

transformation di

DeborahCzeresko.
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Valentini, Claudio Zama

eMassimilianoSchiavon
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Schiavon Art Team;
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